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COMUNICAZIONI 

 

Comunicazioni Segreteria  

 

Autorizzazione svolgimento Raduno 30/05/2023 

Si autorizza, per quanto di competenza, la Società A.S. GUBBIO 1910 S.R.L. allo svolgimento  del raduno in 
programma presso il Campo Sportivo, “Beniamino Ubaldi”, Via Beniamino Ubaldi, s.n.c. – Loc. Gubbio (PG) 
– il giorno     30/05/2023 dalle ore 15:30, riservato a calciatori nati nel 2007 - 2008 (12 anni compiuti). 

 

Si ricorda alle Società organizzatrici che al raduno potranno partecipare i giovani calciatori che 
rispondono ai seguenti requisiti: 

- calciatori che abbiano anagraficamente compiuto il 12.mo anno di età e che per fascia d’età 
appartengano al massimo alla categoria Allievi; 

- calciatori che abbiano residenza nella regione in cui viene svolto il raduno o in provincia limitrofa 
anche se appartenente a regione diversa; 

- i giovani calciatori devono essere muniti di regolare nulla osta rilasciato dalla società di appartenenza; 

 

È fatto divieto assoluto di coinvolgimento di persone non tesserate per la/e società richiedente/i il raduno, 
che non potranno avere accesso agli spogliatoi, né tantomeno al rettangolo di gioco; 

Al rettangolo di gioco ed agli spogliatoi potranno avere accesso soltanto le persone segnalate dalla/e società 
richiedente/i il raduno, purché tesserate per la stessa/e; 

sarà presente al raduno il Dottor GianMarco Moriconi. 

 

Il raduno di selezione deve essere organizzato in modo che i giovani calciatori coinvolti lo vivano in modo 
“positivo”, senza eccessivi stress, mettendo in condizione i giovani di esprimere le proprie qualità. 

 

Ad ogni giovane calciatore deve essere garantita la partecipazione per un tempo di gioco adeguato (p.e. 
almeno metà gara ufficiale), pertanto la partecipazione dovrà essere limitata ad un numero di giocatori e di 
categorie adeguato alla durata del raduno stesso. 

Eventuali inadempienze comporteranno provvedimenti disciplinari a carico della/e società richiedente/i il 
raduno, di quelle partecipanti e degli stessi atleti. 

 

L’organizzazione del Raduno non deve creare difficoltà allo svolgimento dell’attività Ufficiale Federale. In 
caso contrario precedenza all’attività Ufficiale. 
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TRIBUNALE FEDERALE 
TERRITORIALE 

 
 
 
 

TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE 
 
 
 

Il Tribunale Federale Territoriale del Comitato Regionale Umbria, costituita dall’Avv. Francesco 
Temperini, Presidente, dall’Avv. Maurizio Lorenzini e dal Rag. Riccardo Toccaceli Componenti, nella 
sua riunione del 18 Maggio 2023, ha assunto le seguenti decisioni: 

 

 

nel deferimento  del Procuratore Federale della FIGC n. 23562/343 pfi 22-23/PM7ag del 31.3.2023  

 

NEI CONFRONTI DI 

 

- Sig. Andrea REALI all’epoca dei fatti arbitro effettivo della Sezione A.I.A. di Foligno, per rispondere 
dell’addebito di cui all’atto di deferimento che si trascrive; 
 

“della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia sportiva per avere lo stesso, in occasione della 
gara Angelana 1930-San Sisto del 27.11.2022 valevole per il campionato di Eccellenza del Comitato Regionale 
Umbria dallo stesso diretta, rivolto l’espressione <fenomeno> al calciatore tesserato per società A.S.D. San 
Sisto sig. Yuri De Marco; 

ha pronunciato la seguente decisione. 
 

FATTO 
 

Con il provvedimento in epigrafe, ritualmente comunicato alle parti, il Procuratore Federale Interregionale 
Avv. Paolo Mormando ha deferito avanti a questo Tribunale Federale Territoriale il sig. Andrea REALI, per 
rispondere dell’addebito suindicato. 

All’udienza di trattazione del 18/05/2023 erano presenti: l’Avv. Edoardo d’Uva in rappresentanza della 
Procura Federale della FIGC, nonché il deferito personalmente assistito dal rappresentante AIA sig. Alessio 
Raspa e dal difensore Avv. Ciotti che con il consenso della Procura viene sentito in video conferenza stante la 
sua impossibilità a partecipare in presenza all’udienza. Il rappresentante della Procura Federale, all’esito della 
discussione, conclude affinché venga dichiarata la responsabilità del deferito con l’applicazione di giorni 15 
(quindici) di sospensione, mentre la difesa e il deferito stesso insistono per il proscioglimento. 

A conclusione dell’udienza il Tribunale ha pronunciato la seguente decisione: 

“Dichiara il proscioglimento del deferito. Riserva il deposito della sentenza nei termini di rito”. 
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MOTIVI DELLA DECISIONE 
 

Esaminati gli atti e udite le parti, il Tribunale rileva quanto segue. 

Gli elementi a carico addotti dalla Procura Federale, consistenti nella documentazione acquisita e nelle 
dichiarazioni testimoniali, dei signori Gianluigi Caproni (dirigente accompagnatore A.S.D. San Sisto), Yuri De 
Marco (portiere A.S.D. San Sisto), Carlo Valentini (allenatore A.S.D. San Sisto), Carmine Pergamo (ispettore di 
campo), Andrea Reali (arbitro della gara) non consentono di individuare una responsabilità del deferito. 

L’impianto accusatorio prende le mosse da una segnalazione della società AS San Sisto avente ad oggetto 
l’asserita condotta tenuta dall’arbitro della gara Angelana 1930-San Sisto del 27.11.2022, valevole per il 
campionato di Eccellenza del Comitato Regionale Umbria, il quale avrebbe utilizzato l’espressione 
“fenomeno” nei confronti di tesserati della A.S.D. San Sisto. 

Ciò posto dalla disamina delle audizioni suindicate non emerge nessuna certezza sul momento temporale e 
spaziale in cui la frase incriminata sarebbe stata pronunciata. Le discrasie sono evidenti in quanto il portiere 
De Marco dichiara di avere sentito la parola a seguito delle protese successive alla realizzazione della rete su 
calcio di rigore; l’accompagnatore sig. Caproni sostiene di aver sentito dalla panchina la parola in un 
momento diverso e antecedente ovvero in quello delle proteste originate dalla concessione del calcio di 
rigore; l’allenatore sig. Valentini, sempre dalla panchina, dichiara di aver sentito la frase in un momento 
ancora diverso, ovvero nel corso della partita allorché la squadra avversaria tendeva a far perdere tempo e il 
portiere sig. De Marco si rivolgeva spesso all’arbitro e dalla panchina udiva appunto la predetta frase. 

Oltre alle predette contraddizioni  cronologiche in ordine al momento della pronuncia della parola e a quelle 
spaziali, in ordine al luogo del campo in cui sarebbe stata pronunciata la predetta frase, devesi rilevare che 
l’ispettore di campo sig. Pergamo, che come da lui precisato si trovava accanto alla panchina del San Sisto, 
ha dichiarato che a causa della sua posizione non era possibile udire le parole e le frasi pronunciate in campo 
e, comunque, non ha avuto sentore di nulla riguardo al presunto atteggiamento offensivo tenuto dall’arbitro 
durante la partita e tutto gli è sembrato regolare.  

Evidenziato quanto sopra devesi, in ogni caso, considerare che la parola “fenomeno”, anche qualora fosse 
stata proferita con tutte le lacune e limiti probatori sopra evidenziati, è una frase che è svincolata da qualsiasi 
contesto e non viene da nessuno contestualizzata all’interno di una frase. In buona sostanza nulla altro si 
aggiunge alla parola fenomeno. Così ricostruita la vicenda ne difetta anche il carattere di offensività. 

Pertanto, alla luce dei non univoci elementi istruttori raccolti nel corso del procedimento, il Tribunale 
Federale territoriale ritiene di dover procedere al proscioglimento del deferito. 
 

PQM 
 

Il Tribunale Federale Territoriale proscioglie il deferito sig. Andrea REALI dall’incolpazione ascritta. 
 

Così deciso in Perugia il 18.5.2023(data della riserva) e il 25.5.2023(data del deposito). 
 

 Il Tribunale Federale Territoriale  
            Avv. Francesco Temperini Presidente  

                               Avv. Maurizio Lorenzini  
          Rag. Riccardo Toccaceli 

 

****************** 

 

PUBBLICATO IN PERUGIA IL 25  MAGGIO  2023. 

 Il Segretario Il Presidente 
 Valerio Branda Luigi Repace 


